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Si tratta […] di essere sul crinale
del rapporto con il mondo moderno,

di accettare di questo mondo moderno ciò che
permette al cristianesimo di essere più evangelico,

ma anche di rifiutare tutto ciò che può comprometterne
la radice evangelica.

Cataldo Naro
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premessa

Questo volume raccoglie più di ottanta scritti – tra saggi sto-
rici, studi brevi, articoli, interviste e interventi più o meno occa-
sionali – pubblicati da Cataldo Naro in riviste specializzate, su 
periodici e quotidiani nazionali o locali, in atti di convegni, in 
miscellanee dedicate a studiosi di storia o a esponenti del mondo 
ecclesiale siciliano e italiano, in libri di altri autori in cui com-
parivano a mo’ di presentazione, in edizioni reprint di giornali 
primo-novecenteschi del movimento cattolico o in raccolte di 
documenti d’archivio, da lui stesso curate, di cui costituivano la 
premessa introduttiva. Uno solo di essi era rimasto sinora inedito 
e qui viene recuperato dalla trascrizione di una conferenza tenuta 
a braccio da Naro nel 1994 e registrata su audiocassetta.

L’arco temporale entro cui si situa la datazione degli scritti qui 
raggruppati è vasto, estendendosi dal 1979 al 2002, anno in cui 
Cataldo Naro fu nominato arcivescovo di Monreale e interruppe 
perciò la sua ventennale docenza di storia della Chiesa a Palermo e 
il suo impegno di direttore del Centro Studi Cammarata. Soltanto 
quattro testi, in questo volume, risalgono al periodo successivo alla 
sua ordinazione episcopale: uno riproduce il suo saluto al sindaco 
di Monreale proprio nel giorno dell’ordinazione, il 14 dicembre 
2002; altri due, apparsi nel 2006 su «Avvenire» e su «Famiglia Cri-
stiana», consistono in un’intervista da lui rilasciata e in un articolo 
da lui firmato sul tema dell’educazione attraverso i mass media, 
richiestigli nella sua qualità di presidente della Commissione epi-
scopale nazionale per la Cultura e le Comunicazioni sociali; un 
quarto costituisce il ricordo di Giovanni Paolo II apparso su «La 
Repubblica» subito dopo la morte del pontefice, nel 2005.
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Le fonti – tutte ormai difficilmente reperibili – sono sempre 
segnalate in calce a ciascun testo. Tra esse ricorrono con insisten-
za i periodici editi dal Centro Studi Cammarata: la rivista «Ar-
gomenti» e il «Notiziario», di cui Cataldo Naro fu il direttore e 
l’editorialista. Altra fonte precipua risultano «La Voce di Campo-
franco» e l’inserto Chiesa nissena in cammino allegato a quel men-
sile tra il 1989 e il 1993, durante lo svolgimento del sinodo della 
diocesi di Caltanissetta. Ma ricorrenti sono anche i testi tratti dal-
la rivista «Ho Theológos» della Facoltà Teologica di Sicilia, pres-
so cui Cataldo Naro insegnò per tanti anni storia della Chiesa, e 
dalla rivista palermitana «Segno». Tra i quotidiani spicca «La Si-
cilia», sulle cui pagine nissene Naro spesso scriveva; altri suoi arti-
coli e interventi sono stati rintracciati anche su «Avvenire» e nelle 
pagine regionali – preparate nella redazione palermitana – de «La 
Repubblica». La ricerca è stata estesa anche ai bollettini ufficiali 
delle curie diocesane di Caltanissetta e di Monreale, da cui sono 
stati ricavati soltanto i testi attinenti all’orizzonte tematico che in 
questo volume viene configurato e articolato: il rapporto tra cri-
stianesimo e politica. Su tale tema dal «Bollettino Ecclesiastico» 
dell’arcidiocesi di Monreale – ma anche da altre importanti fonti, 
come il quotidiano «Avvenire» e la rivista «Ho Theológos» – si 
sarebbero potuti ricavare altri interventi di Cataldo Naro, risalen-
ti agli anni del suo episcopato, che però compaiono già in altre 
recentissime raccolte di suoi scritti. La ricerca non è stata estesa, 
invece, ad altre possibili fonti, come per esempio «L’Osservatore 
Romano», per cui Naro pure scriveva (ma sono state già raccolte 
in due volumi le tracce di omelie che gli venivano richieste da 
Mario Agnes, allora direttore del quotidiano vaticano). In ogni 
caso, probabilmente, qualche scritto sarà sfuggito persino alla 
disamina delle fonti prese in considerazione: la completezza, in 
imprese come quella che qui viene tentata, rischia sempre di ri-
manere soltanto un’aspirazione.

L’ordine secondo cui si struttura il volume è fondamentalmen-
te tematico: i testi sono infatti suddivisi in quattro sezioni, in cui 
sono raggruppati rispettivamente i saggi e gli studi che vertono 
sulla storia del movimento cattolico tra Otto e Novecento (alcuni 
ripresi e trattati unitariamente, da Naro, nel secondo dei tre volu-
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mi della sua opera La Chiesa di Caltanissetta tra le due guerre. II. 
I cattolici nella società: la politica, l’economia e la cultura), quelli 
che illustrano l’intreccio inestricabile tra ispirazione cristiana, for-
mazione ecclesiale e impegno socio-politico realizzatosi in alcune 
esemplari vicende dell’associazionismo cattolico lungo il corso del 
XX secolo, gli articoli sull’attualità politica italiana e siciliana che 
Naro – soprattutto a cavallo degli anni ottanta e novanta – osser-
vava con grande attenzione e commentava con intelligente lucidi-
tà, infine gli interventi sulle metamorfosi ecclesiali avvenute dopo 
il Vaticano II tra l’incalzare della secolarizzazione e le istanze di 
una nuova evangelizzazione per l’Occidente di antica – ma ormai 
usurata e svigorita – tradizione cristiana. All’interno di ciascuna 
sezione, invece, l’ordine diventa tendenzialmente cronologico.

Al di là delle tematiche delineate nelle singole sezioni, ciò che 
accomuna tutti i testi qui raccolti è il tentativo che Cataldo Naro in 
essi svolgeva per interpretare la tradizione politico-sociale d’ispira-
zione cattolica che in Sicilia – come nel resto del Paese – fu, du-
rante il Novecento, ricchissima di iniziative e di figure di rilievo.

L’attenzione di Naro, spesso, si dedicava alle vicende del Nis-
seno, non per una provinciale scelta di comodo (gli archivi e le bi-
blioteche immediatamente accessibili, per lui che lì viveva), bensì 
perché proprio a Caltanissetta avevano avuto luogo due eventi di 
capitale importanza per la storia del cattolicesimo politico-socia-
le: il congresso dei consiglieri provinciali e comunali cattolici di 
Sicilia organizzato da don Luigi Sturzo nel novembre 1902, che 
gli storici considerano come il punto di partenza dell’avventura 
che portò il prete calatino a fondare poi, nel 1919, il Partito Po-
polare; quindi, la prima riunione dei fondatori siciliani della nuo-
va Democrazia Cristiana, all’indomani dello sbarco degli Alleati, 
nel 1943, presso lo studio dell’avvocato Giuseppe Alessi, il quale 
– in seguito – sarebbe diventato il primo presidente della regione. 
Questa capacità di intercettare i fatti e i personaggi locali collo-
candoli però subito all’interno di una cornice più vasta e com-
plessa, permetteva a Naro di superare il localismo e di rivolgersi, 
senza soluzione di continuità, a scenari più ampi entro cui i fram-
menti della storia locale venivano da lui valorizzati al massimo, in 
quanto illuminati di un significato più globale mentre essi stessi 
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lo aiutavano a capire e a spiegare meglio le situazioni più grandi, 
in un intreccio di nessi reciproci tra particolare e generale che gli 
permettevano di giungere a una valutazione propriamente storica 
di ciò che è accaduto e di ciò che continua ad accadere, del pas-
sato e del presente. Il suo punto d’osservazione era concreto e 
particolare, locale appunto, ma il suo sguardo non cessava di spa-
ziare a livello regionale e nazionale, mentre continuamente torna-
va a concentrarsi sui frammenti, quasi passandoli – così – sotto la 
lente d’ingrandimento. Egli, del resto, applicava questo metodico 
pendolarismo polare oltre che al confronto tra figure eminenti e 
protagonisti minori e tra fatti locali ed eventi regionali o nazio-
nali, anche all’interazione tra fonti storiche private e pubbliche, 
tra documentazioni ecclesiastiche e statali, tra opzione credente 
e imparzialità scientifica nella ricerca e nell’analisi, tra ispirazione 
cristiana e rinuncia alle rivendicazioni confessionali nella vicenda 
politica di fisionomia sturziana (in cui si possono rintracciare i 
prodromi di quella «sana laicità» di cui Naro parlava già in un 
suo testo del 1988 e in un altro del 1994, prospettandola come 
una laicità non laicisticamente intesa, cioè come una visione della 
vita e della politica non-clericale ma neppure anti-clericale), so-
prattutto tra spiritualità e azione, convinto com’era che proprio 
l’esperienza spirituale aveva costituito la motivazione più radicale 
dell’attivismo sociale e politico di tante personalità cattoliche, fa-
mose o poco note, del Novecento italiano.

In tal senso, Naro reputava il cristianesimo ecclesiale – con le 
sue varie espressioni associative, formative ed educative – lungi 
dall’essere incompatibile con la modernità e anzi storicamente ef-
ficace nel mediare, in Sicilia come in tutt’Italia, le pur controver-
se dinamiche della modernizzazione del sistema sociale. D’altra 
parte, egli considerava la modernità non come una minaccia per 
il cristianesimo, bensì come un appuntamento da non disertare 
e come un banco di prova con cui misurarsi con serietà e dedi-
zione: «Si tratta – come leggiamo nella frase posta ad esergo di 
questo volume – di essere sul crinale del rapporto con il mondo 
moderno, di accettare di questo mondo moderno ciò che permet-
te al cristianesimo di essere più evangelico, ma anche di rifiutare 
tutto ciò che può comprometterne la radice evangelica».
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L’interesse di Cataldo Naro per il profilo sociale del cat-
tolicesimo italiano e, specialmente, per la politica, da lui intesa 
come fattore importante della storia del cristianesimo ecclesiale 
in Italia, era dunque molto alto e qualificato. Non a caso egli fu 
coinvolto nel comitato scientifico per la preparazione delle Set-
timane Sociali. Ma anche nella sua diocesi d’origine, Caltanis-
setta, più volte offrì collaborazione a varie scuole di formazione 
socio-politica e, in particolare, fu ideatore e organizzatore del 
Corso biennale di formazione all’impegno sociale e politico pro-
mosso dalla stessa diocesi nissena negli anni 1996-98, offrendo 
anche sbocco editoriale – tra le pubblicazioni del Centro Studi 
Cammarata – ai volumi prodotti durante quell’esperienza. Quel 
corso di formazione era destinato – come si legge nell’opusco-
letto che ne illustrava il programma – a «quanti […] desiderano 
approfondire […] le ragioni della presenza e della testimonianza 
dei cristiani nella società di oggi, attraverso un accostamento di 
studio alla S. Scrittura, una conoscenza meno superficiale della 
storia del cristianesimo, un riferimento più puntuale al magiste-
ro della Chiesa e un confronto attento con la realtà culturale, 
sociale e politica del nostro tempo». A tal proposito, il vescovo 
di Caltanissetta, Alfredo Maria Garsia, sulla scorta dei suggeri-
menti di Naro, continuava a spiegare nello stesso opuscolo: «La 
finalità della proposta è inerente ai compiti formativi propri del-
la comunità ecclesiale. Non si tratta di preparare quadri politici 
o personale tecnico-amministrativo di ispirazione cristiana. Ma 
piuttosto di dare […] un sostegno formativo a quei cristiani che, 
a vario titolo, agiscono nella società attuale e vi svolgono o si pre-
parano a svolgere compiti nei suoi diversi ambiti (quindi non solo 
della politica) o, comunque, sono interessati ad un’analisi della 
realtà odierna. […] L’obiettivo di queste iniziative è […] offrire 
ai partecipanti, rimanendo rigorosamente sul terreno formativo, 
dati conoscitivi e stimoli d’approfondimento per una consapevole 
presenza cristiana nel nostro tempo e nel nostro luogo».

Erano queste, anche, le motivazioni che guidavano la ricerca 
storica di Cataldo Naro sul rapporto tra cristianesimo e politica 
e che orientavano la sua personale riflessione come pure la sua 
inclinazione a mettere criticamente in discussione gli esiti della 
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sua ricerca e della sua riflessione, nel confronto cercato e soste-
nuto con altri studiosi e intellettuali e con altre voci dell’opinione 
pubblica ecclesiale e sociale. Queste pagine ce lo testimoniano.

 Massimo Naro
 Direttore

del Centro Studi Cammarata
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prefazione

Gli scritti di Cataldo Naro qui raccolti riguardano la storia del 
movimento cattolico e quella della Chiesa, a Caltanissetta, in Sicilia 
e in Italia; altri saggi concernono, invece, l’attualità politica, vista 
però sempre in una prospettiva di riflessione storica ed ecclesiale; 
c’è infine una sezione dedicata alla realtà della Chiesa contempora-
nea, tra evangelizzazione e secolarizzazione. Sono dunque presen-
ti in queste pagine prospettive diverse – storiografica, ecclesiale, 
politologica – ma un unico filo conduttore le lega in profondità. 
Si tratta, in genere, di testi brevi e scritti in forma semplice e pia-
na, adatta al genere letterario dell’articolo di giornale, ma sempre 
segnati da una riflessione profonda e che meritavano di essere rac-
colti e pubblicati.

Al di là della specificità degli argomenti trattatati, infatti, essi 
esprimono una visione d’insieme sul cattolicesimo contempora-
neo. Com’è noto, nel corso di un’esistenza prematuramente in-
terrotta, egli si è occupato di molte questioni diverse, tutte però 
fondamentalmente riconducibili alla sua sensibilità e alle sue pre-
occupazioni di uomo di Chiesa. Cataldo Naro ha rappresentato, 
indubbiamente, una delle voci più significative nel cattolicesimo 
italiano degli ultimi decenni ed una delle figure di maggior spic-
co nell’episcopato italiano tra XX e XXI secolo. Egli ha messo le 
sue notevoli capacità intellettuali al servizio di un forte impegno 
ecclesiale, che è sempre stato per lui preminente. Ciò vale anche 
per quanto riguarda la sua riflessione storica, di cui i testi qui rac-
colti costituiscono una testimonianza illuminante. Negli scritti di 
storia politica, riguardanti sia vicende siciliane – con particolare 
attenzione all’area nissena – sia, più in generale, vicende italiane, 
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emerge ad esempio una serie di considerazioni sulla storia, se non 
propriamente della Chiesa, quantomeno del cattolicesimo italiano 
contemporaneo. E una prospettiva storica illumina anche le sue 
riflessioni sull’attualità politica o ecclesiale. Per mons. Cataldo Na-
ro, infatti, la storia rappresentava una chiave di lettura indispen-
sabile. «Si impone un grande lavoro di scavo storico – egli scrive 
in uno degli articoli qui pubblicati –, affinché la storia non pesi 
oscuramente sul nostro presente e ci impedisca di comprendere la 
storia più recente e di individuare vie positive e feconde di svilup-
po […]. Il grande storico dell’età tardoantica Henri Irénée Mar-
rou diceva che il compito dello storico è, per la collettività, analo-
go a quello dello psicanalista per l’individuo. È, in altri termini, il 
compito di fare emergere il passato che oscuramente condiziona, 
portarlo alla luce, farlo assumere dalla coscienza e in tal modo su-
perare il rischio che questo passato ci pesi come un “complesso” 
da cui non riusciamo a liberarci». 

Non è casuale, in questo senso, quanto egli scrive nell’ultimo 
degli articoli qui pubblicati e, che in un certo senso, offre una chia-
ve di lettura complessiva anche di tutti gli altri. Egli si richiama qui 
al «dibattito sul rapporto tra storia della Chiesa e teologia – molto 
vivo negli anni sessanta e prolungatosi negli decenni seguenti del 
secolo appena tramontato – [che] ereditava questioni […] poste 
già all’inizio del Novecento». Naro parte dalla constatazione che 
la storia della Chiesa «si era chiusa generalmente in un’erudizione 
un po’ stantia e in un’apologetica senza respiro», ma osserva anche 
che la situazione è poi profondamente cambiata, con l’emancipa-
zione di tale storia «sia dalla tutela ecclesiastica sia dalla polemica 
anticlericale». Oggi, si tratta di fare storia del cristianesimo e della 
Chiesa non solo «in un’epoca di secolarizzazione ma anche con 
metodi secolarizzati, che cioè non implichino l’appartenenza dello 
storico alla Chiesa ma esigano solo la sua competenza scientifica». 
Perciò, «lo storico della Chiesa – se vuole essere considerato “sto-
rico” e dialogare con gli studiosi delle altre scienze nella cosiddetta 
comunità accademica odierna – non può condurre il suo lavoro 
in ragione dell’appartenenza ecclesiale, ma solo in forza della sua 
competenza scientifica». 

Questo nuovo statuto dello storico della Chiesa, però, apre 
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problemi inediti e rilevanti, anzi, “enormi”. Per affrontarli, Naro 
segue il percorso tracciato dallo storico francese Émile Poulat con 
l’immagine dei due principî regolatori della vita delle minoran-
ze, ad esempio quella degli ebrei, nelle società islamiche. Il pri-
mo principio è che «la legge del paese è la legge» e il secondo è 
che «la legge delle parti è la loro legge». Applicata alla questione 
della storia della Chiesa in tempi di secolarizzazione, l’immagine 
significa che la «legge del paese» è quella fondamentale del nostro 
tempo che vale anche per lo storico cristiano: la “laicità”, cioè la 
ricerca condotta secondo i metodi critici; ma vuol dire anche che 
lo storico cristiano non può rinunziare a far valere in qualche mo-
do il punto di vista maturato alla luce della sua fede. Poulat, ricor-
da Naro, porta il suo caso. La laicità è l’elemento in cui si trova a 
suo agio e che gli permette di coltivare la sua libertà e tuttavia egli 
conserva vivo il senso della ragioni che gli impediscono di assog-
gettarsi ad una modernità asettica legata alla neutralità metodolo-
gica. Naturalmente una tale posizione “personale” non risolve il 
problema dello statuto scientifico della storia della Chiesa (che, a 
giudizio di Poulat, resta un «genere ibrido, epistemologicamente 
confuso») o della storia del cristianesimo (che, solo apparente-
mente, sembra in grado di “saltare” il problema). 

Indubbiamente, osserva Naro, una certa «scienza cattolica», 
come la si è chiamata per lungo tempo, è crollata con le sue prete-
se, ma la Chiesa cattolica è sopravvissuta a questo naufragio senza 
essere «decerebrata». Se il credente, quando fa storia della Chiesa, 
rischia di lasciarsi condizionare dalla sua fede e di produrre una 
storia «apologetica», egli ha però in mano anche una grande op-
portunità: la sua sensibilità può aiutarlo a cogliere, meglio di un 
non credente, la specificità dell’esperienza cristiana e a superare i 
pregiudizi che talvolta impediscono di sintonizzarsi con i portato-
ri, nel corso dei secoli, di questa esperienza. Secondo H.I. Marrou, 
ricorda Naro, «la storia è inseparabile dallo storico», la storia è 
una sintesi vivente tra il soggetto e l’oggetto. E l’insegnamento di 
Marrou aiuta a capire che proprio la lingua “comune” – basata sul 
riconoscimento di metodi critici “laici” condivisi da tutti – fonda 
anche la possibilità del pluralismo culturale nella ricerca storica. 
Il credente che studia la storia della Chiesa si trova in un contesto 
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non solo secolarizzato ma anche pluralista in cui, per riprendere 
l’immagine di Poulat, non gli viene solo chiesto di seguire la legge 
del paese in cui vive: ha anche la possibilità di seguire la legge del-
la sua parte. 

Ciò permette di contrastare, osserva ancora Naro, il rischio 
di una dissoluzione della storia della Chiesa come disciplina a 
se stante in una sottospecie della più globale e onnicomprensiva 
storia sociale, spesso molto influenzata dalle suggestioni dell’an-
tropologia e poco attenta alla storia delle istituzioni. È una storia 
che tende a scindere le credenze e le pratiche religiose dall’istitu
zione ecclesiastica, sicché, come scrive Aline Rousselle, «la Chiesa 
diventa la grande assente della storia del cristianesimo, a vantaggio 
delle credenze o mentalità, anche se queste sono cristiane. L’aspet-
to religioso della società è scisso dall’istituzione». Invece, proprio 
in nome di criteri laici e scientifici, occorre prestare attenzione alla 
salvaguardia dell’oggetto stesso della storia della Chiesa ed è pro-
prio questo, oggi, il compito fondamentale che spetta, sotto il pro-
filo scientifico e culturale, allo storico della Chiesa che sia anche 
un credente. Appare infatti indiscutibile, sotto il profilo storiogra-
fico, l’esigenza di comprendere la Chiesa come organismo auto-
nomo e, cioè, nella sua vita interna e complessa, comprendente il 
pensiero teologico, la pratica liturgica e devozionale, l’esperienza 
della santità, l’ordinamento canonico, ecc. 

Ho riportato dettagliatamente il pensiero esposto da mons. 
Cataldo Naro nell’ultimo articolo di questa raccolta perché mi 
pare che sia molto espressivo del suo approccio non solo alla sto-
ria della Chiesa in un contesto culturale secolarizzato ma anche 
alla condizione tout court della Chiesa e del credente nella odier-
na società secolarizzata. Con fine sensibilità, infatti, egli coglie 
acutamente la condizione di isolamento culturale in cui si trova 
oggi il credente, anche in società lungamente cristianizzate come 
quelle europee. Non è crollata solo certa «scienza cattolica». Si è 
gradualmente dissolta anche una più ampia impalcatura culturale 
della società cristiana. Di frequente, la fede viene accettata, tol-
lerata o, eventualmente, persino apprezzata, purché si esprima a 
livello di singoli individui, svincolati da istituzioni ecclesiastiche e 
senza riferimenti stabili a sistemi teologici complessivi. L’atteggia-
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